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LA PACE. 


È già un male grave per sè steso la 
paura del male, anche quando non è punto| 
giustificata. Anzi allora la fantasia è più 
abrigliata, si creano pericoli immaginarii, 
sorge la sfiducia © questo fatto stesso ap: 
pure come un nuovo argomento por. te- 
more. Non ha guari tutto spirava pace, 
non la più lieve nuvola. sull'orizzonte 
‘pronosticava tempeste , ognuno’ vacava 
tranquillo: ai propril affari senza darsi] 
petsiero del domani, Ad un tratto sl dis-| 
sottena tina nota germanica che rammenta 
In favola dell'agnello e del lupo, una 
gazzetta non ufficiale imbocca la: tromba 
guerresca, e l'opinione pubblica si turba, 
la stampa fa paurosi pronostici, 1 capit 
listi, gonte ordinariamente. timida, ven- 
dono, & quindi maggiore sgomento, anzi 
gli stessi fatti, onde poo'anzi traevansi 
augnrli di pace, s'interpretano in modo 











sperati. Poco importa agli speculatori 
sulla pubblica. agitazione l'essere tosto, 
smentiti, puro. V'agi 
giovato, a i sori abbiano dato nelle reti 
‘he loro farono tene. TI fatto sta che non 
sono punto mutate le relazioni scambie- 
voli fra le grandi potenge, dovrebbe ba- 
ftare questa continunzione per rendere i 
bergoli alquanto più cauti. Non v'ha al- 
cuno Stato che desideri la guerra ora più 
cho alcuni mesi sono, è se la la in 
‘sno segreto la vaglieggia, scancora manet 
alla mente repostum il ricuperamento 
dello perdute province, ‘bene scor 
hon cangiandosi l’attunle equilibrio en- 
zopeo altro non farebbe che rompere în 
rino scoglio, griastare l'opera del rimar- 
gginamento delle sne profonde ferite e forse 
dar ora alla prevalenza dello più abbor- 
rite fazioni, da cui ha maggiormento a 
temere. 

Quanto nimore non si fece, quante. per 
dite non si toccarono per l'artizolo di un 
giornale, il Post di Berlino, che nel fatto 
‘si chiari poi non una lancia, ma appona 
min punternolo! 

Le uuove provvisioni dello autorità 
francesi allontanano anzi il timore che si 
nutrano velleità bellicose, Furono rin- 
Vinte a casa le riserve 6 il sindaco degli 
agenti di cambio ln negato che si trat- 
tasso di contrarre un nuovo. ncentto, Il 
ministro stosso degli affari esteri sl è al 
Jontanato da Pa 






























APPENDICE 


FILOSOFIA SOCIALE 


tai 


Preleziono cid im corso libero di f2osofia 
G. Gorle 
Torino il lì 5) 


‘sociale, dotta: dal. signor 
tà di 





nella Univer 
aprile 1875. 


Oggiàì tutto vuole appellarsi. sociale 
perfino il romanzo, perfino, la commedia 
5 dinno importanza con questo epiteto ; 
ed coco ora ‘in giovane ma, dottissimo 
cultore delle scienzo giuridicho , il quale 
fu da Vico ad una scienza mnova, me 
propugni lo stabilimento d'una cattedra 
cho la diffonda 6 la spieghi allo genti, e 
l'inaugura egli stesso con un discorso 
fieno d'idte, chiumandola Filosofia 
sociale. 

È questa solamente una moda ? È un 
‘andazzo, come dicova quel capo ameno di 
Gaspare Gozzi, che bisogna lasciar coi 
rete sorridendo, oppuro è la manifesta 
zione di qualche cosa di realo, è il segno 
d'un movimento effettivo del pensiero u- 




















della stampa sono il 
più spesso la ver 
tre al motivo oni 





bblamo addotto dell 
casione per gli avversari dei governi pet 


una prossima. guerra, dovuta, #° 





ide 


derw n° bastinza fn preparativi. militari 
quantangue questi soventi volte anzicl 
allontanare i pericoli di guerra, 
i 
duto alla Francia ? 








n 





Na più di tutti interesse a non 





‘dol solo, dell'ammirabilo sua industri 
‘arti della pace, 
assai più che: non consigli 
calonale. Pare che sì compiacci 
‘grandire i meno si 
ove si speri di umiliare l’odiata emula 








qui 








tazione, sia pure poeo fondata, ma. ch 
non altro può recarle che danni. 


fatto è tanto più strano che la Francit 





traprendero 
‘anesto linguaggio prolice. una. reazioni 
nella stampa germanica, e l’inquietudin 
(che dovrebbe stare inve 
il dileguare. 

Ma oltre 











antagonismo di queste du 


la diseguaglianza attuale delle loro forze, 
non può cagionare ora serie apprensioni 





pe'suoî' recenti successi, troverebbe un ur: 





‘amante della pace, che per conserv: 
rassegnò in qualche emergenza a rappre: 
‘sontare una parte puramente passiva, con 
trariamento alle sue tradizioni, dichiari 
non la guari che non tollererebbe che si 
attentasse alla neutralità. del Belgio, bos 
(chè questo ton sia ora il 
dato alla nota, germanica una. significa 
‘zione cni non avova. 

La Itussia da sta banda, quando nn ti 
si temi che la Germania intendesse, a propo: 
‘sito della legge sulle guarentigie papali, 








23. alquanto smodata per farla modificare, 


ritto di 


cialismo che invade o; 









può dirsi anche meglio ls 
‘sono. grandemente necessa: 
profonde e parecchio mutazioni nella com 
pagine sociale, Ho detto il sentimento 
l'istinto di codesto bisogno, e non il bi 


to; che, cioò, 


‘semipre stato e anzi, nei tempi anteriori 


ni 
merosa lla mass delle 
rino n 
mano in gran parto effettuando : 
diro che né tempi avvenire eziandio sem 
n 








variazioni che e 








‘stato di perfezione , cui credo e tutti de- 


‘di questo inarrivabile stato di perfezione, 
por quanto si faccia esi tenti, v 
ranno sempre nelle condizioni sociali d 





‘delle apparenti ed anco reali ingiristizi 





mano? È una voce soltanto, 0 v'è la so- 


Stanza innegabile d'un bisogno, d’un|vogliono , per lo meno, preocenpare l'av- 


del presente, anelano al rivo}gimento 


processo delle istituzioni che reggono lu] venire. 


Società ? 


Ma con tutto ciò il vero;è puro che, |inevitabile, necessaria, la quale già è 





origine del panico. Ol- 
‘speculazioni di torsa, qual: più bella oc- 
combattere_i loro atti cho lo. minacco di 


agl’inconsulti loro provvedimenti, al tra- 
scurare le riaturali alleanze, al non ispon- 





entivo, come. sfortunatamente è acca- 


La stampa francese medesima, la quale latre forze, 
tunz 
caro de'vespni, n spingere la nazione a 
trarre solo profitto delle richezze naturali 


le così primeggiarò ancora in Europa nelle 
soffia ‘sposso nel fuoco 
i' interesso 


nificanti avvenimenti, 


contribuisce a mantenere quell'agi 





E il 


non è ora menomamente nel caso di in- 
una guerra aggressiva. E 


ca tutti a cnore 


grandi: potenze, il quale del resto, stante! 


non avvi veramente motivo di credere che 
‘si alteri la paco in Europa, La Germania 
‘medesima, beneliè alquanto imbaldanzita 


‘gine insuperabile nelle altre potenze, se| 
‘qualche cosa maechinasse contro la loro, 
indipendenza. La stessa Inghilterra, tanto 
rla si 





tto) 


usare, non diremo pressione, ma un'inffuen- 


‘affermò in un suo foglio sutorevole il di- 
jascuna nazione di regolare quella 


To tengo fermamentè per quest'ultimo 
‘avviso. Sc alcun poco di moda può forse 
‘anco appuntarsi ‘in questa smania di #0. 


prodotto della 
‘moderna letteratura , il vero è pure che| 
tal moda: ha sua radice e causa e soste- 
‘Eno in un ‘universalo sentimento, il quale 


diverse è 


sogno medesimo ,, perché quest'ultimo c'è 


în moggiore ancora, è più si va indietro 
secoli @ più si trova essere stata nu- 


sessarie è che si sono venute man 
è sì puòl 
esisterà siffatto bisogno © sopravvi- 
Verd 0 rinascerà dopo qualunque siasi 
riforma , finchè l'imanità non arrivi allo 


vono credere impossibile ,. perchè l'uomo 
‘cesserebbe. allora d'esser uomo, All'infuori 


s0-| 





disagi, dolle sofferenze, dello ineguaglianze, 





vi saranno. sempre quelli che, mal paghi 





1 |facetrida nel modo che maggiormente le 
tonvenga, senzaclié quell'argomento possi 
le dar Inogo ad ingerenza straniera, & che 
non bavsi motivo por ci la linea di con- 
r|dottn seguita da uno Stato abbia ad es- 
sore di necessità segnita dagli altri. 

;| Nom abbandoniamoci ad un:cieco otti- 
‘inîsmo, stiamo parati! a qualunque -ovento, 
'oiò consiglia ln prudenza, ma malo ‘ndo- 
proremmo tittavin so por immaginari ed 
in ogni caso remoti perigoli noî ponessimo 
o lminor attenzione ai reali ed imealzanti 
V'ha chi coglie ogni occasione per: lan- 
ciarci in ispese che. oltrepassano le no- 
che ci porrebbero in soriî im- 
picci. Il miglior mezzo per andar. incon- 
tro alle possibili. complicazioni e ‘uscirne 
senza danno consiste: appunto nell'ordi- 
ia [naro fortemente lo Stato (e nel cessare le 
canse di scontentezza, nello 8 ele 
(questioni interne! meglio che non abbiamo 
fatto sinom. 





























— (ostra corrispondenza) 
15 aprite. 

Non solo In Cntmera.contiuna ad essero spo- 
o |Polatisinia, socondoché vi avrà seritto il vo- 

litro corrispontonte porlamentare, ma è mani: 
festa; a Montocitorio e fori ; 1a ‘malavogiia 
predominante nello regioni politiche, Ho uti- 
fo, tracî tornati di fresco a Roma ,, persona 
'amicissimo del Ministoro, le quali non csîtano 
Ola biasimare gli incerti e. contradiittorii suoi 
o | prvtiedimenti. Ricorloreto, tra o altrejcose, che 
ia occasione della. brovo' esposizione finnzia- 
ria futta dal Minghetti alla vigilia ellafpro- 
jo |roga partatientaro; nella seduta delt16 marzo 
se non erro, fu ripetutamente affermato vo: 
Versi dai inistero sostenere, malgrado il poco 
favoro incontrato presso gli UNtici, il progetto 
*lii leggo relativo al pagamento în oro dei 
"luzi di esportazione. 
Dursnto le vncanzo sembra cho il Ministro 
‘bbin mutato nvviso, avendo egli lasciato chia- 
-| tamento comprettoro el non vuote affrontar 
battaglia sopra un torreno sul quale corta od 
inevitubilo sarebbe la sua sconfitta. 

‘Aricora poche settimane, e sarà nssaî cu- 
riono ed fatruttivo, studio | quello che dovrà 
farsi, cioé di quanto sarà per rimanore in 
lodi del pomposo edificio anaiuusiato dal Mia- 
‘ghetti, quanto nel idicombro scorsa svolse il 
Sio programma finanziario alla Camera. Già 
i |$ andata în fumo l'operszione colla Regia; si 
‘abbandono ora i dazit dì esportazione; cd 





Romi 











a 














dI 


caso, e siasi|ogual sorto toccherà, a quanto sembra, al dn: 


-|zio di consnmo. ‘Tutta la, campagna si riasst- 
morì nella tristo vittoria riportata per l'a 
mento della tassa di registro © bollo, Almeno 
lo stesso accalosse delle spese |. Ma così no 
‘ccenna il Minghetti di voler faro. Sì Inscierà 
bensì în sospeso, inalermdo le facili dichiari 
zioni di simpatia, quella leggo che doveva as- 
|sicuraro agli impiogati un magro numento 

degli atipendit;: ma tutto le altre spese; © le 
‘speso militari in testa della lista, si vorranno 














forse mal come a' nostri giorni, come in 
‘questo nostro meraviglioso & operogissimo 
secolo, non si ebbe dalla società il conscio 
sentimento che una gran riforma sociale 
è necessario si. venga effettuando e la 
‘conscia. volontà di concorrere nd effet- 
tinrla. IL problema sociale nel sccolo xix 
lia cominciato colle questioni politiche, si 
è venuto manifestando, rendendo: popolari 





«poesia con una novella fioritura tettern- 


[comincia nd intrecci 
religi 








| pre sinona stato loutano dal campo dei 
fatti; s'osso mon raggiuuso ancora quello 





-|sata, trionfante, sicura, che è l’effettiurai 
nella realtà della completa vittoria otte 
muta da una ‘auistione nella lotta del pen- 








«ha tuttavia da agitarsi è da provare, ciò 
nullo meno trovasi che il problema so- 
i| dinle ed ha già, per influsso. illegale e 
,| violento, armata più volte la mano di ri- 
belli alla socigtà, ed è già riuscito, per 
abili compromessi di chi domina, per po- 
Iitici accorgimenti di chi gode, a ispi- 
rare alto provvisioni nell'ordine le 
slativo, nell’empirismo  dell'amministra- 
e|zione, nolla pratica, materiale dei fatti] 
economi 





















tra il 
pel passivo sarà. ‘adelmente assorvato. 





vento. a termino, 








clio bra ta per È 
vati 


somiparira è Genova. Il Lur: 





posi. feanel 


[che il suo concetto in reaità non é cosi radi 
cale, come si pretende. Ed il Minglietti vor- 


Genova. è 


Ivrea; 15. — In Colleretto-Parella, 
torrente, in sul far dell giorno , .montre 








Cerosa Gidanni, sarto; iliedo foco al letto 
‘eni dormiva una ragazzina di 0 anni , Agli 


Questa povera ban 
giorno dopo. 
Rama, 16. 
‘Socio 





ria cessava di vivora il 


Ieri negli uti 








scutiva per la ‘spedizione 
liana nell'Africa equatoriale. Essa.si è di 
in duo sezioni, sciontifica l'una, ammin 








tra: 
tiva l'altra, ‘ra pothi giorni 'sarauno pure 





definitivamente costituiti i Comitati Jocali in 
Italia © nelle; colonie, è. verrà ‘aperta la pub- 
blica sottoscrizione. (0; N 

Palermo, — Sibato sera il Casino di 
‘compagnia di Squita Ninfa fa dato alle finm- 
ino. ‘Fu abbattuto tutto: molili, bigliardo, se- 
dio ammmmcchiati furono eosperai di petrolio] 














Hd bruciati. 
TI fatbricato, che fortunatamente ra lola 
to, fu rilotto i rovine. 
Dicesi che ciò sia stato prodotto da gelosie 
ad'odii di partito. ! n 








ATTI UFFICIALI 
@- 

Ta Gazsetta Ufficiale del 15 aprile re 
di Nomine uel'Ontine della Corona 
talia. 

2. Dinposizio1 
'histero della guerra 
‘strazione delle. Poste, 





nel porsonale, del Mi: 
in quello dell'Ammini- 








CRONACA CITTADINA 


Matrimoni in Torino. — Elenco 
dello, inserizioni fatto Qall'I1 al 17 aprile al- 
l'uficio, dello stato civile ramticipa! 
Botusso Carlo, accenditore, fanali, resi 
Torio, con Pic Natalia, Imi, resi A 
‘Torino! 

Rolando Piotto, calderni 
Ico Allorot. ved. 

res. a Torino, 
Dovicino Bemiardino, merciaio, 106 a 
Gillio, con Votta Anna, res. a Torino. 














resil. n Torino, 
Busso Etrosia, rigattiora; 


pervenuta al punto che non si può più nè 
soffocare, nè dissimulare, nè prorogare, 
n risolvere a mezzo, superficinlmente e con 
conclusioni inadeguate ; codesta lotta, 
‘dico, deve chiamare l’attenzione o la coo- 
porazione di tutte le intelligenze: che si 
volgono allo studio del governo dell’uma- 
, dei rapporti morali, giuridici ed e- 
conomiei che'erea la convivenza sociale 











-e adornandosi di tutte lo seduzioni della|È un debito clie si ha e cho si duye com- 
non si vuole che nn giorno la 
tia, © ora, presso oramai a quell'ultimo|bratalità tumultuante dei fatti rrabocchi] 
‘grado che tocca In sfera dell’azione, già|e soverchi la calma è feconda disenssione 
sì colla quistione |dolle idee, © la riforma coll’ira e cul tn- 
multo della riotta gianga ad’ èmporsi im- 
Nè voglio pur dive con ciò chie sîa sum-|matura e violenta creando nuovi guai e! 





facendo intorno a sè deplorevati rovine, 


sere considerato; Finor 
pare @ me che non lo si “i 


por dio rispetti: 








studiato c 


dell'interesse; di questo s' 





0 male 





‘ad esso; mo Il vero è chie dal 
quarto del secolo in poi uno lei 





Frattanto ‘codesta lotta del pensisro, 


i 


Tngenuo & chi crele 
alla esistenza. di icrezîi, a questo proposito, 
icotti è i suoi colleghi. Il programma 


È tornato a Roma î! Luzzati. TI Minghetti 
impensierito, por la pieza che sto piglianio la 
‘qistiono doi zaenti ranchi vorrrebibo condurre 

fi il progetto di legge 
boro, nella organizza. 
zione dei docks, tali ngevolezze da tener luogo 
ssi alineno atitma Îl MMinisiro) del privilegio 


‘egli impegnato a clio questo modo 
‘di contiliaziono si trovi, poichè gli amici dei 

dicono cho egli fa altre volte 
‘della foro opinione, ed egli. vorrabhe mostrare 






rebbe affilaro appunto al Luzzati il compito 
‘dî preparare lo schema da presentara, id'or- 
genza; alla Camera per far cessro i danni di 


ve 





perversava il temporale, il fulibine, fntrodot! 
tosi mol cninino della camera etbitolare ii certi 





[del suddetto, 1a ‘quale rimase fstantanzamento 
'aDbriiciata esteriormente di "pieiti sino al mento. 





della 
lina, si è costituita la 





Il problema: socînte ha parvechi lati e 
[stadio dell'opera’ palese, evidente, confes-|sotto tutti questi diversi aspetti deve es- 


în generale , 





l'uno, il lato positivo, 
‘sfero; so molto forse in quest’ultima lotta | per così dire, quello immoniato, material- 
mento più cficace e cho salta agli occhi, 

impadronita 
e lo va trattando la così detta economia 
politica, Non è qui il onso di diro so bene 
iò abbia fatto, se avrebbe dovuto 

© potuto diversamente adoprarsi intorno 
primo 

princi 
palissimi studi degli economisti è stato 
(codesto, lottando contro gli ayventati, 
qualche volta più chiassosi che forti, leg- 
[gori spesso, ma talora anche poderosi as 
salti degli utopisti. Un altro lato, più|fxpomenî, che coordini, e regoli e faccia 





Franco Giacomo, bastato, resi: a Torino, 
con Pogliano Taigia, res. a Torino: 

Moo Angelo; fupiagato alli rovi, za 8. è 
Morino, con Dezoanni. Cristina, rsifen o % 
‘rino 

Albry Pietro, muteraesaio; men. 1a Torta 0 
‘con Mignone Domenica, vedova Antoni, m s€ 
Goziante, res. a Torino: IRE 
Rolio ‘Agostino, fubbro-forrsio; res. a To + 
Tin, cai Novello Dir, cilea ma 
‘rino. 
ia bmadi Lorenzo, coc 
ti, con Cantiga Mari, 
Reliunto. Cristobro, stampatoro; ras; n To-: 
Hib con Busto Maddalena, srt TON, 
Chi, Giomuni Dattista, zolfaneliaio; resid.) 
“Torino, con Minelli Agnese, restante & To=y 














Gioanni, melico, res. a PHroj con! 
SOPRA, es, a rico 
Spcor Michel, fmpirgnto goreraatiso; res. * 
My Arengo, co ‘aogliaioi“ESter, residinto => 
ono 
_Borio fiche; adibito. ferrovia, res; a To 
Vacchins Angola, contadina: rese 





° {o Agostizo, stalliore, resid. a: Th— 
rino, con Canale. Rose, sarta, rosid: a To= 


" Gv, Toppero! Felice, impiegato. govema= 

"es. 0 Romea, eo Rimini Ros, Tesi: e 
Grilomo Giuseppe; agiusttro, res. 2. T 
loto; con Birelo Mera Vieni na 0 noe 
Hone: 

'Viasolo Antonio Francesco, negaziant, res 
fa orto doo. Zone Filme Cartina 
ros. n Garessio. 

"Teita Carlo, Impiegato ferzio, rei 
"Tor, con) Giusegpina,  Fesietta te Sir 
iano 
Gavino Anglo; contain, resi. 
sob Porino Paolo, contadina, 
Temi, 

“ Rignasio Zavorie, cantoero, esili ni To- 
ino, con Balanio Orola, contadina resi: t- 
Forino. 

- Chiaren Carlo, commerciante) res. a To- 
rino, co Bonino Tunocenza, commerciinta; re 
loro, 

Siacciota Bernardo, geometra; res. 
rino; con Mereala Ecalala, 

















a Torino, 
residente 1 








mito 
residenta al To- 





rino, 
Basso, Gionmni, auldotto, alle ferrovie, res: a- 
erino, com Bora Delfina, rigattora, ros. 






- Aimono Francesco, negoziante în ramo; re. 
‘silente a Torino, con Dettone Lucia, resi. ne 
Pont Canavese. 

Roissanl de Rellet. Giulio ispettore tele- 
‘grafico, res. a Roma , con Bianco di°S; Se 
Sono Maria, res. @ Porino: 

Sabbione Cav. Giuseppe, pittore, residente n 
‘Torino ; con Giaretti Marianna ,' res. a. Cor— 
tazzone. 

“ Benedotto Giuseppe , ‘mastro da muto , te-" 
silente a Torino ; con Brunetti Medlalena , 
doppressatrice, res. a ‘Fori, 

Cuniino Carlo, ortolano, res. a' Torino, com: 
a [Conti Luigia, sita, es. a Torino, 

Fassino Lorenzo, carrettiero, res. a: Torino,t 
con Druetto Rosa, filatrice, rex. a ‘Cori 

Barueco Giovanni, socchiero, ressa Toriuo,fi 
con Cavallasca Ami , erbivondolo , residente» 
a ‘Tori 

Perotto Giovaiui, esercente caft; residi nn 
‘Morino, con Canuotto Lncia veli Pozzo; tes 
la ‘Torino, 





























‘alto; so così pa, dirsi, più ideale, attod 
nentasi a. un ordine superiore di rapporti, 

è quello giuridico; e qui la sofenza la- 

gislativa del nostro: secolo: non Jia. forst 
fatio tutta il sno dovere, avendolb ‘sîa - 
rato appesa, trattatolo con una pesta i Li 
altezzosa noncuranza, più per incidente 
Cd6 per iscopo sostanziale, © Instian do 
appena, quasi di straforo, introduesè nol 
giuro Ta proclamazione: di taluni prime ipiî 
e nello leggi l'applicazione dî aleuo i di 
essi, i quali conferiscono, 0: quanto 7 neno 
levano degl'impedimenti, at gradua 0 at- 
tuarsi della riforma sociale. 

Th mezzo a questo: due: disciplirio è sì 
venuta n tentar qualche cosa l'opera dî 
‘dio altre manifestazioni o forse ‘meglio 
attività dell'animo © dello spirico umanò, 
ina cho jn realtà hanno povo 0 uuila del 
solentifico: è sono Îh muoralo 6 lu reli- 
gione, Ma la prima nen trova ast v 
o so iMazioni quando 
non è accompagnata è rincalzata dalla 
forza del giuro positivo; In soconda, trà- 
'sportando le sue ragioni e le sue eonolu- 
‘sioni fori del mondo sensibile, fuari della, 
non è atta n sciogliere effettivo» 
mente nossun problema terrena, 

È dunque vecessario che fra l'empiti- 
‘sino, diremo così, della economia politiva 
© il nominalismo della scienzo; giuridica, 






































‘più complessivo, vasto w. sintetico, - ehe 
abbracci e comprenda tutti gli elementi 
della quistione, che tenga conto di tutti î 








intervenga una scienza nuoa, uno studio 























Colomba Francesco, commissioniore, res. a | cazione nà ci 
‘gettare. Il d 


‘Torino, con Droatto-Boggiat Gionnna, tossi: 
trico, res. al Torino, 

‘Millo Felice, assiggiatore in metalli, res. 
x Torino, con Rosso Carola, res. a Torinò. 

Quaglia Domerico, cocchiste) res. a Torino, 
con Stinaci Paola valova Soragna, cutitrice, 
ee. a "lorino. 

Una Casimiro, inipieiato forteviario, res. 
x Torino, con Bagnoli Anna Marin, resid: a 
"È. Giovanni in Persiceto. 

Castellano Diego, rerid. a Palona Monte- 
<chiaro. con Mastica Elisibotta, res. a Palona 
ontectiaro vi 

Fanclietti Ermenogildo 
vinzio, res. a Terino, con 
A Torino. = 

‘Monti Cesare; impiegato arivnto; ros. a Te-| 
rino, cem Sacolì Vinzinia, res. a ‘ierino. 

Rota Alessandro impiegato pevtriativo, 
res. ‘a Napoli, con Sartoris Teresa, res. a Te 
rino, 

Bertinotti Alichelo, fatterizo al Dec 
"torino, con Wurtino Gionmna,, Cuditri 
Torino. 

Pivano Bortolomoo, tessitore, res. a To 
tino, con Piatti Clara, tessirice, res. a To- 
Stino! 

Santoni Alessandro, imballatoro; res, a To-| 
*rîno, con' Majocchi Anastasia +od: Mogliaasa, 
“nes. a Torino, 

Carulli Alessandro, capo-uficio alle Assicu- 
razioni incendi, res. a ‘Torino, con Colla At- 
ein, res. a Torino: 

Alilauo Carlo, negoziante, sesid. n Torino, 

icon Salatunno' Celestino, es. a Torino, 
Pastoro: Giovanni Britista, impiegato farro- 
into, res. a Genova, con. Bussetti France 
sata, res. a Torino. 
Daniclo Domenico, fntdre:formaio, ressa. al 
* Qulx, con Forrerò Moria, res, ad Onlz. 


‘nSocletà promotrice delle belle 
arti. — La Direzione i sua seduta delli 16 
* corrono lia deliberato di associarsi. alenzi at: 
tisti;yor procedere, cia all'accettazione e col- 
“Jocamento delle: opere Restinate alln prossima 
Esposizione; sia alla scolta ‘di quelle da acqui- 
* ‘atarsi coi fondi social 
Per tale oggetto invitano tutti coloro chie 
tesenteraimo loro ‘opero per la mnedosima , 
‘di aggiungere alla dichinmaione dei titoli è 
frezzo un'altra scheta da lora sottoscritta 
* contenente cinmme nomi di artisti. che essi 
Proporrebbero! per far marte di detta Commis 
sione. 

Compinta co) giorno; 24 l'accettazione delie 

* opgro, la Direzione procederi tosto allo so: 
‘glio dello schede , e d tre artisti chia avranno 
ottenuto maggior numero di voti saraunio ci 
mati a unirsi a ici per comipioro i lavori 

”-sovmindicati. 

Jn caso di non accettazione di'alcino fra 

* quelli cho ebbero Ja imaggioranza ; si aurro- 
‘glierannio, con quelli ‘cho dopo di (essi avrimno 
<ttonuto più voti. 

L'Esposizione , come. giù fa ripetutamente 
‘anttinzioto ; avrà principio sabato 1° maggio. 
Ai soci dinioranti ‘în Torino suranno recati a 
Nemicitio entrata, loro personali; 
Chi non avrà ricevuto il suo, pel giorno del: 
l'apertura, è pregato«di fame richiesta in so- 
greterin, 

Per le altre norme per l’Esposizione si. vega 
Al regolamento affisso nell'atrio dell'edificio se- 
<iulo. 








inpibgate, ferro 
etti Paludra, res. 





ressa 
| ressa 






































Per la Direzione 
TI Direttore segretario 
‘Avv. Luror Rocca. 


<: Serate Hallane: — Si è più: 
gal 1° Cotone (Giano sccuilo. volano 
Tiso) ala Serate. Satie lette pers e 
Famiglie: contenente: 

Note di viaggio (G.(Ormexzano)— dl ting: 
‘giod£ Atlol/o' Rocaldi, conti (G. 0. Molinert) 
— Dell'Eremo dei Camandoli alla Villa Na- 
ionale (Il Seratauto) — Miss ctdeh, fine 
A Galateo) — Piccola rivista — Sciamada. 

Ud tri. — Teri-nera abbiamo riveduto 
al'Getbino ‘quel wnrione di un Egoieta_ per 
Giragetto, cho fa cano di tanto. polemiche © 

din sparati indi mulo su peroni; 
che sin dal bel principios voleva attribuire a) 
(Godard 10) ns oreiebrono ai ato ce 
ora le commedia perta Il oro nome del ont 
atoro, quello del lg. cParmenlo Detti € 
“lobo er proteste contro. sifuta sei 




















camminare ad una meta ie Îl lavora Gel- 
Zl'economista e quello del giuridico, e gli 
“qmmonimenti della morato © Je lezioni 
dela filoscfia della storia. Questa scienza 
o il signor Carle inangura col suo corso, 
Zlibero, test apertosi a querta. nostre 
diversità, egli In chisma fitysofia sociale;| 
mera Wuon diritto, perché dev'essere In 
Recionza delle cuse prime onle la società 
mei costituisce © funziona, onde emnnuno | 
diritti © la Goria, per cui nascono le i 
stazioni, dove lunno radice le contie- 
genze material dei fatti, © quindi per 
comseguerza la riterca €10 scoprimento 
è dei difetti nella 
del rinaedio da appor- 




















compagine socia! 
tarvisi. 

Scienza vastissima e complessa, perchè 
Jia per oggetto tutto l'uomo intelleztunle, 
amorale, fisico, e tutte le relazioni che 
«creano all'nomo Le varie sue facoltà, lo 
sviluppo « Il contrasto dei varii attributi 





















calata di sipario ba voluto 
all'opposizione 





lira s6- 





‘guito. 

Tr'ossenzione i. complesso è riuscita un po' 
earienta di tinte; qualche attore dobolino non 
ha dato sl. dovato riljero. alla sua parto, ma 
‘ei più chi meno può dire di aver. livellato 
felicemente il ‘confronto, della compagnia N. 1, 
che ci rappresentò l'Egoista la prima volta al 
"Torino. È 
Beno il Belli-Blanes, la signora. Cottin. la 
piovane aulorosa elio) fucora la parte di Ro-| 
Saura , l'impresario Trappola, il primo attore 








Tha Marchi, cho la fotto im bellissimo ‘tipo 
lielln parte di Donna Bontrico cosidetta lu fi 
fia, ‘In cantante francese. 

Ta parto dell primo musico invece di. un'ate 
trico era rapproscntata da un attore colla 
‘co in falsetto, 

Questa sora l'Andrcina di Sardo. 

— Por martelì venturo 20 corrente, si 
'aiiiuzia allo Seribe una bella festa artistica 
‘a beneficio del monminonto a.C. Goldoni che 
dovrà erigerai a Venezia. 

Concorretanno a quosta rappresentazione gli 
'allicvi. della signora Luigia Forattini ed al 
fetini tinti di cauto, © si esper: È Got 
Moni che parla - prologo fn versi dell'avvo- 
Sato E. GL Vitale, scritto appositamente per 
Îl ahertanto sig. Clemente Ser 

Ta sposa sagiee ; commedia: di Goldoni ; e| 
Nom tagliate Ta corda ‘all'appiccato  sclierao 
‘domico in un atto. 

Dopo il prologo del Vitalo verranno eseguiti 
tre pozzi di riusica, 

TI prologo stampato sarti venduto in _tentro 
‘dopo la rocitazione a beneficio. ptre'del mo- 
mumonto. 











Morti in Torino 
denunciati all'ufficio dello stato civile 
il giorno 18 aprile 1875. 






‘Torino — Daroli Emi 














46, di Voto (Reggio Ei 
Îa, id, 12, di Torino — Berandi Giuseppe; id. 
70, di S. Salvatore, Monferrato, contato — 
Dellavalie Carlo, id. 69, di S. Salvatore, Mon- 








forrato, proprietario — Fra 
id 60, di Foglizzo, impiegato 
tera — Santaniera Carlo, id. 57, di 

ncerdote — Marosco Ginsenie 











‘brit, id. 44, li Covvonr, sorvn — 
E iusepgia. mata Schroro, il: ‘69, di Vercelli — 
fiortole Antonio, id, 80) di Bnttigliern. An 
Gtneadino == Ducco' Dominica, id, 17, di Cn 
Hello: sarta — Macagni pria, ‘nata’ Brano, 
0, di Pinnonza — Corsini Ros, nata Del 
fa 79 dl ‘urino — Più poimori di 















Totale complessivo num. 29, dei quali a do- 
micilio mu. 19, negli Uspedali num. .9, non 
residenti in questo Comune num, 5. 





Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civile 





il giorno 18 aprite 1875. 
Maschi 8, femmine 7 — Totale 15. 


Temperature estreme in alcune 
etua d'Italia del 14 aprile. 


Minima 


Firenzo 
Venezia 
Roma 
ologuia 
Milano 
Torino 
Livomo 
Genova 


BOLLETTINO METEOROLOGICO. 











pesa Vela (GL ‘aprile 1875, (ore 4 
pom): 
Contiumano forti veuti di Greco, il maro n- 


Portoferraio, Piombino © Portotorres. 11 bari 
notro è nisato di 8 mm. în rutto l'Est della 
'Sioiia © Capo Spartiveri 
monito Italia, Domina il ‘cielo nuvo. 
oso nell'Italin settentrionale e ceutrale; piore 
‘a Colonnella e presso Gargano. Il tempo non 
nccenna a forti © generali turbamenti. 














(ehiezza ai confini della metafisica, dalla 
quistione dei salari alla ragione ultima 
del giure. 

Il francese Comte e i suoi segnati 
‘che (si appellarono  Blosofi | positivisti, in- 
travidero codesta scienza, con uma. certa 
‘flcacia e giustezza. di concetto he trae- 
eiavono le Zinee generali e la chinmarono] 
sociologia: aa la smania appunto di quel 
pesitivisino da cui attinsero il nome, cioè 
volere esclusivamente applicare ai loro 
studi il metodo delle seienze. positive, la 
sola autorità della sperimentazione, in 
materia nella quale sifatto metodo non 
busta, li fece rimaners froppò al di qua 
(del vero, concetto della scienza professato, 
obbligati come furono ad escludere 0 tra- 
scurare parvochi elementi costitutivi del 
problema medesimo, 

A gran ragione adunque nella sua pre- 
zione il signor Carle si & preoccupato 
della quistione di metodo, e. trattandola| 





























della sua natura. Tmperocché, non con- 
ione obliarlo, în mezzo a questa eran 
diosità di ambito che ci. presenta tal 
scienza, la base prima, $a sostanza prin- 
“ipale è pur sempe 
l'uomo: individue 





‘ques 


brevemente na efficacemente e potente 
mente, è venuto a conclusioni ee io ap- 
provo così ene, che non_ni so trattenere 





dal qui riferire le sue savie © profonde 
il anicrocosmo del-{parole; e valga ciò anche a far canoscere [de solo anche nelle scienze mora! Ù 
il materiale [al lettore con quale’ robusto e ben tem-|FoMluceseo al ntateriazisuo, come sembra già 


Qel grande edificio; e noî pon possiamo |prato stile il giovane profeesore sappia ve- 


peQuoscere, giudicare € riforziare l'uomo|stire il suo pensiero. 


avolale, se non conoscinno, studitmo e 
fatcinmo a riformare. l'uomo individuo, 
Scienza vistieeima adunque che dall'antro- 
Pologia va alla politica, dallo studio della 
creazione e della distribuzione della rie- 


[scienze morali e sociali 
cio, ideate © razionale, che domina du' gra 
tempo e continua, da poche eccezioni iu fuori, i 





« Trovansi di fronte 





tempi nostri. nelle 
Ît metodo, 





‘dominare nelle scuole, e il metodo posi 


ch, fidente mel numero di ossersazicu 


ivo, 








[Sgnior' Ceresn,, od eccollentemento In'signori |, 








Dispaccio dell'ufficio. meteorologico di Fi- 


gitato o grosso in variî punti  dell'Attriatico,|1 


silla. Srrogolae-[ i 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


‘@ metri 276 ul livello del niare. 
17 aprile 1875. 


13194 69 40 fsor: n. 








131,04 98) 4,1 

lem 

TAI 04115] 49) 4gim ON [ser 
3 pem.| 

730,7+19,4/ 49| asnano7in a. (a. sor 
| posa. 

‘739 4|4-14,0] 4,0] 87}(40059 [5 1. {sor 
9 

7409/4115] 06) 6814051|E d. (sor. 


Temperatura estrema alj minima + 67 
‘nord în gradi. centessmali) ansi + 14,6 
"Acqua crtita mill. 0,0; 
Alirima della notte dol 18 + 59. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma) — 19 aprilo 1875, 
Nuscore del Bole, ore 5 30 — Passaggio 
lal'‘meridiano, ore 0.18 — Tramonto, 7/7. 
Nascero della Luma, 6 10 sera. 
rissaggio nl nioridiano, ore 11/47 sora. 
Tramonto; ore 4 57 matt. 
Giorno della, Luna 14° 


AVVISO. 


La Direzione generale dei telegrafi ha n- 
forto icorso per 14 (quattordici) posti 
di atiliaria alegria, e vin poto dî diet 
trice. 

Leggansi lo condizioni dell concorso nel. pro- 
‘gramma inserito nella quarta pagina del no- 
[tro giornale, numero 101, del 12 aprile ‘el 
affisso presso la. Direzione ‘compartimentale e 
firesso l'ufficio contralo dei tolografi in questa 
città 





























CAMERA DEI DEPUTAN: 
Sedita del 16 aprile. 
Presidenza dell'on. PAroll, 


La seduta é aperta alle 
Pres. L'on. Cavallotti lia la ‘parola. perl 
la sua Interrogazione sull’ordino: del giorno 
del comandante lo gnardio di ‘publica ‘sic 
rozza di Ravenna. 
Cavallotti proseitò In sua domanda ju 
storrogazione per. provare: 1a:sum inò- 
Ta posizione del. ministro doll 
tomo gli esta grave: interessamento, A ni 
dtole fl eredore @lie un ‘tomo come il ministro 














sono dell'elezione di 
fetta chicse si procedesco ad un'i 
tando doenmenti ‘cl invocundo. i precedenti 
ma il ministro sorso a combatterne la patrio 
Lich: proposta re esta © rito: 
neudola fugitiriosa alfa dignità del Governo. 
Benchè la Ciuera (rimantsso impressionata 
[ia iicentso dell'on. Deprvtia, le dichiarazioni 
Hel ministro parvero tanto categoriche che la 
Chieri sittsso n respigere l'inchiesta. 
Logge l'ontino ilel giorno del ‘comandanto 
Cappa, stato futozrafito, Diso che gesto e 
































pisadio 6 una prova. degli arbitri commessi 
nello elezioni. 1) ministro impagnò solenne 
mese Ja sa. parola. d'onore. affermando la 
inesistetza del dicumanto. Egli lo conosceva] 
iroventicamento © lo prova, citando proteste 


[li lettori cd altri particolari. 
Tamonta cho la Giuata si contentasso di 
illarsro elio st Iroluiscro doni per otteuere 
ilento, ele "ignora che. cosa. conte- 
etensso altri docenti , questo ce 







cettuato. 
L'onlino del giorno del Cappa fu conse- 


Golte, 6 ‘elle mirabili scoperte da (esso fatte 
fu altro campo, sembra voler cacciare di 
seggio il motodo ilenle 0 razionale; non assi 
osi con osso in lolevolo concordia, ma 1 
petondogli col’ Giusti: w Levati di li, ci vo 
star io. = 
= La quistiono el metodo, se a pr 
‘pù sembrare meramente di indole ni 
viene inveco al apparire. importanti 
‘itando si tenga dietro a quella logica 1 
‘sta; che sembra diminare_ inesorabile nolle cos 
‘nmano, per cui qualsiasi concetto suol esso 
portato iu ogui ordine di coso ha tutte Jcc 
sognienzo di cui può essere capnco, Si disse 
‘dello stile: che csso'è l'uomo; io. oserei af- 
formare del metodo, !clie cesso contiene in 
‘germe la filosofia e la. sciemea, perché ‘tutte 
le rivoluzioni scientifiche incomincio da nua 
famovazione di metoto por condire a una 
ricoluzione di sistema; Tl metodo, per dir così, 
(6 un aiafeme Tu via di formazione, © quindi a 
‘Quella guisa cl il metodo razionale inizisto 
fia Carzesio, passaindo per Kaut, por. Fichte, 
[per Schelling; giunco, unasi per logica noces-| 
fità, all'idealismio assoluto di Hegel, così 
'hon sareibe a meravigliarsi che il metodo 
|poritizo, «n tempo circoscritto alto scienze f-| 
»iche e maturali, quando venisse a dominare 
e sociali, 











1 giunta | 






































‘accentinro in alcuno del. grandi. cultori del 
Imetadò positivo, 

«Ora l’idealisio assolto e il materialismo 
Tono le ilue eterne formo del Panteinmio, quel: 
l'etorao scoglio, contro cui rompono i marosi 
‘delle umano speculacioni, colla differanza che 
ano fa dell'uomo un Dio, e l’altro Jo al 
Tassa fino al bruto... 

















[guonea, di ordini inviati dat ministro al pre- 


ma la mag-| file all'Osservatorio astronomico di Torina feto di Ravena: 
Fioranza ln ribattuto con applausi selaatissi 
mi e l'incidente è finito Ji senz 


Noi sbbiamo due fatti: l'asserzione del afi-| 
iste dell'inesistonza ‘di mn documento n iui 
© l'insistenza sun_nol respingere l'in: 

ta dicendo che questa offonderebbo la Cn- 
intra. (Così la: oMfendesto; (Bere a sinistra); 
Non eredeste all'on, Actitlo Responi, ed egli 
i dimise. 
Sino stato, accusato di avero. offssa la Cn- 
mora. Fu il Ministro cho la offese, non io al-| 
forché mi dirssi all'on. Piccinni, _1 qual, 
malgrado il ‘suo ingegno, non più ‘rappresei 
Rare Ta Camere o e e 
L'oratoro si lamonta clio: si sia iniziato un 
Procedimento contro ii comaniaito Cappa, 
Cosi sono i cenci soli quelli che vanuo per 

Î ‘ice. il proverbio. Abbinte (il co- 
i riconoscere _il vostro. torto. Deste- 

j0r disgusto anzichè preudervola 

povero diavolo. 

gli crade elio il decreto. che lin messo. in 
‘disponibilità jl profetto  Homodel, © cho ‘egli 
iornali, omprometta 
empro più quel povero. diavolo. Si diffonde 
Tutigamento sulla questione. Credo clio la si- 
Hiaziolie nin ‘equivoca. Cesiro Rasponi fu e- 
etto in forza ‘delle. pressioni esercitato dal 
[Governo sulle guardie di pubblica sicurezza. 

Conclude: sorvitevi puro di tutti i mezzi di 
[guerra; abbiate però il coraggio delle! vostre 
Iizioni, inte morali. 
Pres. richiama all'online l'oratore. Le 
‘uo ultime parole, dice; costituiscono un'offesa. 
inaccattabile. Le mpiegli. 
Onvallotti spisga le sue ultimo parole: 
[Esso sigoificamo un desiderio persotnle, non 
fan'ofiesa: la, Chapera le! consideri. come tina 
raccomandazione. 

Grita e destra, Non nè abbiamo. bisogno. 
Gtuimori 

Cavallotti. L' 






























Ricasoli disse = Siato 
onesti. To. posso Sito. morali. Faccio 
Ha raccomandazione, © non altro. 

Presidente, I scutinienti. d'onestà 0 di 

tà sono comi a tatti. So le sue parole 
niteano ina ruccomauazione, valgano por 
iutti, anco per lei. (Bene), 

Onntelli (uinistro) risponderà colla mag-| 
fiore. temparanra, all'interrogaziono ioll'ono- 
tavole: Cavallotti. Della momiità degli non 
fui sedenti riepondo Ta vita intiera © gli atti 

i cinscuno. La flncia della. Camera e dolla 
Corona ne sono una guarentizia 

Niuna impressione (gli focoro _lo' accuse del 

onirudlitione, (Benissimo), Goto che quella 

nale comprata, “cho contiene l'ordine 

forno del comandante Cappa, “non abbia 

l'ordine dice fl comandante 

chiamare non implica ut ordine, 

in ‘pressione, (Fiori, denegazioni 4 5 

‘nistra).; Nega poi ‘che l'ordine fotografato sia 
To stesso che fa diramato alla guardie. 

quello fotografito è un progetto d'ordine 
















































[del gioruo;. ma il vero é differente. Lo prova 
la :rolazione della Giunta delle ‘elezioni. 11 
‘contradiittoro vede nella disponibilità: del pre- 





fotto Homodei un nosso doi fitti. che ora si 
isentono; ma tale sospetto è erronso. TI com-| 
ieud, Homodei è infermo; di salute ; L'anno 
Scoro olbo tre’ mesi di permesso. Vonti 
giorni prima che fosse stata annunziata iti 
Rerrogazione, ventie firmato il ilecreto che 








"mette in disponibilità il comin. Homodei. 


L'on. Ministro si maraviglia che parlisi an: 
(cora di pressioni elettorali esercitate a propo: 
bito delle ‘elezioni contestate chie puro la Ca- 
mora approvò. Le inchiesto riuseitono favore 
vali al' Governo, mostrando. l'erroncità. delle 
liccise cho contro il suo contegno si mossero 

Omvmllatti crede che In Ines portata 
'lall’on. ministro Conitelli sîa come quella iett 
Fallon; Sella luce di caridelo. Qui abbiamo 
Fuma: luce da cmutele di sego (Rumori). Si 
Bersa di sangiore l'interazione in itorpel- 

Continuasi la, discussiono sulla tosso dei 
muse, eso. 

L'articolo 2°, dopo csservazioni di Laz- 
naro, Levito, Paternoutro, Bon- 
fadini è Bonghi, è approvato. 

Sull'articolo 9° si presentano ds Cop- 
pino, Serafini ‘c Pissavini degli e- 
Ptndamonti diversi. 

Quello di Coppino, accettato dal Bonghi, è 
inteso ad estendere ‘l'esenzione della tassa ni 
professori delle scnoîo classiche, ‘ed ai profes- 
Mori e studenti delle scuole normali superiori, 























«È orinai toinpo) cho la solenza ripeta au 
(ra ina. volta con Terenzio, ele, per essere 
(essa opera dell'uomo, nulla deve rinnegaro 
(che sf appartenga all'umano matara, 6 ché 
‘animi ion lo è lecito di respingere affatto que- 
ita tendenza all'assoluto. 0 all'ideile che ci 
‘are un fatto costante del genere unus. 

x Piuché si tratta di fenomeni clio. calono 
Soltanto sotto il seus, tome é dei’ fouumoni 
fisici © maturi, è ortamento bono lie pre- 
Valga © doinini, quzi, quisi da, sola l'osserca- 
ilve; ma quando trattasi i fenomeni intimi 
È proprii dello spivito. umano, l'uomo not sarà | 
(la condannare, so per spprevidere i modesinii, 
‘orchi quasi di asfrarre dalla vente: corporea 
fl lo circonda, atfisandosi nella contempla= 
friono dell'idea. 

= Allorcliò poi si tratterà, come’ nel caso 
nostro, di ftuoment sociali, che sono fonomeni 
‘tai per eccellenza, perché in essi si ri- 
Hetto 0!si riverbora nolla propria iutegriti la 
‘natura dell’nomo, l'unico metodo por istudiari 
(arà quello di valersi ud un tempo di tutti i 
‘mezzi clio nd uomo siono consentiti. por cono- 
'icera/so stesso e la natura clie lo circo. 
iccomo pertanto tutti $ fonti delle umano 
cognizioni sì riducono în sostanza all'osservaro, 
'all'inturre ; all'astrarro ; cosi, por logica 
nocessità ,, nello studio delle. cose sociali ‘ad 
'imuno ,, debbono esser posti a contribato e 
'stringersi in reciproca alleanza, l'osservazione 
Mella natura © delle leggi che no governano 
l'evoluzione, l'induziono dalla storia del pn 
fato © dalla storia ‘contemporanea , lo:hali 
‘attestano l'umano incinilimento; © per ultimo 
l'antrazione., la qualo, al di sopra della mu- 
tazione delle cose umano, scorge ed afferma i 
concetti eterni, immutabili o costanti del: Vera, 






































Si approvano) inoltre senza discussione gli 
‘ultimi duo articoli; 

Visio approvato, infino, l'altro progetto di 
legge contenente la convenzione colla provin- 
cia di Palermo per Ja dotazione della colonia 
‘agricola di San Martino; 

Si anninzia che Entti.i cinque pogotti so- 
prsccennati. risultarono approvati a scrutinio. 
Segreto. 

La seduta è sciolta. 





L'Arena riceveva ieri il seguente telo» 
Gramima. da Desenzano sul Lago: 

Proveniento do Riva di Trento è giunto 
tostà, col. piroscafo, il principe imperiale di 
Gormanin colla consorte 64 il soguito, già sn- 
nonciatoei dai giornali. 

Essendo questa la prima terra. del' Rogno 
d'Italia ch'egli tovca, si è voluto fargli una, 
era dimostrazione di simpatia. 

Una folla considerevole si raccolse. quindi 
[Sul molo per vederne l'arrivo. salutò rispetto» 
‘samiente È principi al loro passaggio. Gli stue 
‘denti del Lioto, del: Ginnasio e, delle Scuole 
tocwiche; coi Joro professori in testa, erano 
schierati in miforme. 

Non era presente, como si era. anticipata» 
mento creduto, il prefotto di Brescia. 

Tavece si recò al piroscafo, x complimentaro 
i Principi, il nostro sindaco Polidoro. 

Il Principe risposo ringraziando della fo- 
stosa © simpatica accoglienza fattagli dal 
pacse. 

Chioso il Principe fù italiano. quali fossero 
i principali prodotti del paese, 

Rispose il Sindnco: la sota, gli agrumi, i 
vini, Ja pesca. 

Quale lo yedemmo altro: volte, (8 un ‘bel- 
l'uomo di aspetto maestoso: fisonomia grave e 
tranquilla. Conserva la barba intera; lunga e 
Uionda, veste nn paletot chiaro, con cappello 
nero, 

Foce assai lieta Impressione la bolla e gra- 
ziosa na consorte. 

A Brescia, dove i Printipî si sono rocati 
per estero ancor stasern a Vorona, preide- 
ranno alloggio all'albergo d'Italia. 

Gli azionisti della ocietà dello farrovie Ro- 
none si adunoraimo quanto prima a. Parigi 
per inteudersi sulla. condotta che loro; convorrà. 
tenere nell'assemblea, generalo clio sì terrà il 
10 uiagggio a Firenze, 

FERROVIA TORINO-MARSIGLIA 
PER SALUZZO-DRONERO. 

Con ‘dispaccio ministoriale in data 8 cor- 
rento aprile, veniva significato alla presidenza 
‘del nostro Comitato chie lo pratiche futte dalla. 
‘nostra Legazione per ottenere dal Govemo 
francese | a favore dell Comitato di Dronero, 
l'autorizzazione di proseguito sul territorio 
(lella Repubblica. gli studi por una ferrovia 
la quale per la valle di Macra colleghi Torino 

sortirono buoti osito. 

Avero _il Ministro francese impartitò gli 
‘ordini necessari alle autorità doi dipartimenti 
(elle Basse Alpi |. delle ‘Alpi Marittimo , del 
Varo 0 dello Bocche del Rodano, a che senza 
alcuna. difficoltà. possano effottunrsi Jo: opera» 
zioni che si stanno per intraprendere dal si- 
nor Cora 0, da altri ingegneri delegati dal 
Comitato di Dronero. 

Ta Commissione: esecutiva, avendo essurito 
nella parto più importante l'afidatolo man- 
dato, fra pochi giorni radanerà il Comitato 
"il qualo presderamio pure parte i rapjiresen: 
tati dello città di Torino e Saluzzo per le 
pronto disposizioni in proposito, 

16 aprilo 1875. 
Il segretario del Comitato 
Valut, medico. 



































Il Consiglio superiore di sunità del regno, 





del Bello è del Buono, ‘alla ‘cui attuazione 
intende la sociotà umana col proprio progresso.r 
Programma di metodo più largo , più 
complessivo, più liberale , non credo che 
piossa tracciarsi, nè con più evidenti e 
Acconcie parole : @ siccome l nostro pro- 
fessoro lia ragione ,, © il metodo contiene 
fn sè il germe e la sostanza della scienza 
medesima, vuol dire clie il modo con cui 
egli concepisce, s'appresta ad esplicare e 
svolgere dottrinalmente Ja scienza pr 
fessata, è di tutta larghezza, non rimpic- 
ciolito da nessun esclusivismo, da nessun 
pregiudizio nè di scuola , nè di supersti- 
‘zione tradizionale, nè di preconcette teo- 
rie, nè di sofismi audacemente novatori 
che Mudono la ragione ; ed io credo sia 
molto da lodarsene il giovane professore 
e da rallegrarsene vivamente con esso lui. 
Una simile scienza, così intosa e pro- 
ate, può senza dubbio nessuno recar 
molto profitto, fure-assaî bene, concorrere 
eficacomente a preparare degno e pacifico 
‘sito al-grande e terribile quesito che, 
già incombente sopra di noi, imporrà ti- 
raniieamente la sua risoluzione alle go. 
nerazioni che verranno. To. ni auguro per 
(ciò che il tentativo generoso del signor 
Carle riesca pienamente, incontrando appo 
vi tutto quel felice successo di cui è me- 
ritevole, chiamando a ‘aè l'attenzione e 
l’accalorato studio della gioventà, ‘e tro- 
vando altrove chi degnamente 10 imiti e 
Bi faccia collaboratore nell'opera, 
Virtonio Bensezio: 















































che: è convocato per il 25. del corronte, è chia-/condo periodo di ‘in giudi 
mato i ;pronunziarei su dite importanti pro 
poste. 

Ta prima riguarda la soppressione delle 
quaronteno nei cati di epidemia. 

Tutti i Governi gono oramai convinti della] 


pochissima utilità delle quarantene e dei gravi 
imbaranzi che esse recano al commercio. 


La seconda, proposta. rifette la nomina di 
internazionalo ch | 





‘inià Commissione di sani 
risiederà. permanentemento in Vienna. 





La Commissione avrà l'incarico di studiate] 


tutte le cpidemie che sî sviluppano in Europa, 
sia negli uomini chie. negli animali 





torle totalmente. 


Continninmo la spigolare quanto di più im- 
portante, portarono. le corrispondenze: della 


Plata. 
A ‘seguito dei fatti Inttuosi avvenuti 
febbraio a Juonos-Ayres, molti arresti 


‘eseguiti 0 così per suggio del 1oro numero di- 
remo che îù un giorno se no fecoro 50, Tutanto| 
l'aristocrazia bonsorenso continua a favorire la| 


sottosorizione aperta. a favore dei gesniti ed 
al 9 marzo si era già raccolto un milione di 
pesos. 

Giò fa cattivo senso nella. popolazione i 
‘auantochiè nel 1871, quando infieriva l'epido 
min della febbre gialla, Ja Commi 
Jare per sovveniro (ai bisogui stringenti nun 
poté raggranellore clio ‘un migliaio di sendi 





‘avendo il più facoltoso sottoscritto non più di 


20 scudi. 
Lo stato della città ora traindillo 0 lo 


Dovrà] 
proporre a tutte le uazioni quello misure di 
previdenza atte a limitare lo sviluppo delle 
‘pidenito. ed ‘il sistema di cora per combat- 








ono. popo 


quel ‘patrocinio 
| gratuito che domanda, e che pertanto, non 

‘bo nel primo periodo; ma soggiunge. che 
Fiesciebbo Imposiile conseguire dal Covemo 
francese condizioni migliori, perocchè cao già 
Jo la concessa pienamente eguali a quelle che 
fono atabilito fn Italia pei rancesi; 0 d'al- 
| ronde, ora noi non potremmo, per questo 40lo| 

ignari, cambiare In nostra legislazione. 

Si pro la discussione ml progetto li legge 
Her l'istituzione delle Cass di risparmio Po- 
sta: 

Alvisi loda Sella, autoro del progetto, pel 

‘concetto di esso; ma fa. parccclte obbiezioni 
‘l progetto, anmunziundo ‘che proporrà tn &- 
è | mendamento. 
Borruno solleva pure altmio cbbiezioni. 
© Sella risporitono, e chia- 
ioni proposte, dimostrandone 
lità. 






Il seguito n lunedì. 
(*) Qui comincia ll telegramisa Stefani, 





CORRIERE DEL MATTINO 


Tn Gassetta uficiale del 16 pubblica il no: 
‘mo doi doputati assenti alla seduta della ('a- 
bra del 15. 

Noi riferiamo i tomi doi. eputati nièmon: 
di tesi. 
il Roria, Bretti, Chiaves, DI Collobiano, DI 
‘Alnsino, Dossena, Forrati, Fossa, Frescot, Gu- 
fell, La Marmora, Lanea, Massa, Michelini, 
-| Montini, Nerro; Oggero, Oliva, Ostana, Per-| 
ono di San Martino, Riguon, Saluzzo di Mon: 
n [terosso, Spantigati, Villa. 

L'altro iori (sì & costituita la Giunta) par-| 
lamenturo incaricata di riferire sul disegno di 
è leggo per l'esocnzione di un'inchiesta agraria 














turati în uf pallone soreostatico per sfidari 
i 





tmosfera ‘irrespirabile ed ‘esplorare quegli | 
spazi. incommonsurabili che ci separano dalle 


o gu raccogliova gl'infelici. ST prodigarono le 
sollecito curo al signor Tissandier , che] 
tuttora viveva; gli altri duo. farono. deposti 








(altro esistenze ; tutti vperavano che sarebbero |sopra tn letto di paglia. Erano morti, vittime 


ritoruati sani e salvi con buon corredo di 
‘htave scoperte... Alimè! due dî quegli urdi 
‘mentosì cultori dolla scienza perdettero la vita 
‘mo! polo , (il sig. Tissandier , potè resistere 
‘coine' per. miracolo, all'asfisia. 

II sig. Pissandier, il più dotole' di tempe 
tamento fra i tre viaggiatori nerei, biondo, 
pallido, dilicato, traveraò quasi 











col pallone; per di 





impunemente 
le regioni mortali e semivivo. ricatio a terra 

i chie vi gono, dei limiti 
impénetrabili per l'nomo; ce nessano può av- 
venturarai tra. le fitto tenore che avvolgono 
Ja terra 0 lo strato; d'aria cho la circonda; 
clio, per quanto siano nimerose 10 nostre in- 
venzioni, por nato ingegnose siano le ap- 
Qlicazioni dell'industria alla scienza, vi ha un 
limito oltro al quale non si può andare; che 


i della scienza. 
Ecco gli ‘ultimi ragignagli: silla aventi: 
| rta ascensione dello Zenit 
| Alorquando l'acreostatico toccò l'altezza di 
‘8000 metri, i tre viaggiatori. perdettero i 
| sisi II primo a ritornaro fn sè fu ‘il signor 
| Croce Spinelli, elit tosto aperso la valvola, ed 

il pallone discese. 
Per; lo Spinelli, temendo forso. troppo ra- 
pila ln discesa; e colto ida \enpogiro, gettò 
l'aspiratore, istromento che pesa 40! chilo: 
‘grammi. 
Il pollono rialisssi rapidamente; due degli 
'nerconanti caitloro allora nsfissiati. 

— Un telegramma dello stesso. Tissandier 
dice 

= Oltropassammno gli 8 mila. metri, poscia 











infine nella. natura vi sono dei misteri dei [fummo annientati 


‘vali non sì devo alzare il velo sotto pena di 


finorte.. È 
Fata regint orbeny firma ntant omnia lege, 


Il signor Uroco Spinelli, trovato morto nella 


navicella col. signor. Sivel, 
vane ; neriveva degli artico 
fl sto nome era caro alla. 
sulle Inbbra, col volto raggiante , 
pallone che doveva partire. colla di 





era assai gio. 
molto apprezzati, 











d'ua tempemmeito furrigno, ed aveva già re 


istito, unitamente a'suoi iluo compagni di 


viaggio, ad una prima ascensione. 
n 








lenza; Cut sorriéo 


nor Sivel, più. robusto; ansota, mari 
‘naîo\intrepido, aveva fatto parecelito velte il|tari 








« Risvegliatomi, nn istante, m'avvidi ch 
nallono ‘iscenteva o che Croce Spinelli. get- 
tava l'aspirafore. Svenni di nuovo. 

“Allc 8 oro, apersi gli ‘occhi; eravamo n 
mila motri d'altezza. Sivel'e Croce cranio 








| mor 
di Discesa allo 4 a Ciron, nell'Indro. @ 





nto sul — 
voltura. 
dan festaiuolo che piglia il suo, bigliotto di 
‘andata © ritorno per wa gita di jinccre. Era 


Parigi, 17 aprile. — Una Jettora del si- 
‘guor Tistandier. dice: « Ad'un'ora noi oltrepas- 
‘avamo i 5000 ‘metri; gettata la. ravorra, ad 
- a'ora'‘695 minuti oraramio a 7000 metri, La 
temperatura era di — 10 gradi. 

u Sivel.o Croce orano pallidi, To mi sentivo 
‘olole. Sivel domanda: #0 si devo asicor mon- 
gli ultri due acconisentono. Sivel getta 














della Camera gli editori) del Pimes' o del 
[Daily News per aver. offeso il privilegio 
‘let Parlamento. 
Parigi, 17 aprile. 

Destellligny, ex-ministro del commer 
bio, è morto. 

Una sottoscrizione venne apeita per soe- 
correre le fimiglie degli aoreonauti Sivel 
le Croce Spinelli. 





Berlino, 17 aprile. 

Theme, redattore. della Germania , 
venne posto In istuto d'acensa per lesa 
maestà, él arrestato per sospetto di fuga. 

La Camera dei Signori approvò la legge 
di soppressione della dotazione del clero 
Cattolico, in seconda lettur 

Napoli, 17 aprile, 

Il Pangolo retà che dommni è atteso 
Kendell, .latoro della lettera autografa 
dell’imperatore Guglielmo al Re, Sarà ri- 
cevato alla stazione dal cerimoniere di 
Corte, e nel giorno stesso è probabile che 
sarà ricevuto in udienza dal Re. 

Verona, 17 aprile. 
I Principi di Germania si fermarono 
oggi qui, © visttarono, i monumenti. Do- 
mattina partono per Vicenza, cd alla sera 
ritornano, qui. 
Costantinopoli, 17 aprile. 























La lettera del Sultano che riconosce 
Don Alfonso, è partita, per Parigi. Un 
addetto all'Ambasciata di Parigi la por- 


tordi 1 Madrid, 
Roma, 17:aprile. 


È n " : nia Serale dl Reno. — Si epprova ie tropo 
tito d'asedio penlurava; piro vl énino. tie|e stilo condizioni della classe‘ agricola in Ita-|giro del mondo, cosiché ven finito par tro-[tro sacchi di eavorra, ciascuno del peso di 25|sta Torsulo CIA Apa art 
mnori è per ciò l'arelvestovo la ordinato fos-[lin:; è stato nominato presidento l’onorevole|var monotono il mare, e, della scienza aman-{chilogrammi. tolativo al’ duello, si rimandi: a lunedì, do: 


sro soppresso le processioni ‘della settimana 


tissimo, dell’ignoto nvido oltremodo, si era] 


deputato Macchi, e segretario l'onorevole Ba- 
sell. 


vendo Ta Commisiono. smmimare le proposto 
‘presentato. Di 


SÌ approvano gli articoli sino al 442. 
Parigi, 17 aprile: 


4 Il baromatro sorpassava l'altezza ii 8000 
metri. To perdetti i sensi ad nn'ora e mezzo. 
Li ripresi alle ora due 8 minuti ;. il pallone 
discendeva rapidamente. Sivel e Croce erano 


santa, e molti gesuiti crodettero bene. di re- 
carsi Altrove ovo spira per loro aria (più (sa: 
lutare, 

Im 


ultiminmente dedicato ai viaggi aerei. Nessuno 


meglio di lai sapeva, noll’ora del. pericolo, 
ivergar colla morte. 


Nell'ora ilella partenza, tutti lo vidoro: colla 








Siamo informati che la Coniera di commer- 




















alocati nelle carceri ili Huono:: 
Uireve saranto giudicati da nn 





‘onsiglio al 


guerra. II genorale Mitre ha già scelto il suo 


difensore nella pervona dol sottotnonts d'a 
lioria Stoppini; giovano oriundo italiano. 
Dicesi cho i prigioniori di Santa. Rosa, tra 
cui il generale Arredondo, cho è fuggito, sie 
0 stati condannati a morte. 
‘Si nota da qualche tempo che. moltissimi 
italiani colà cmigrati passano nel vicino 





sile; ove son loro offerte. vantaggiose rondi- 
zioni. Th un mesd ne parti dalle due Repub: 


Uliche del Rio oltre un migliaio. (Commercio) 





DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese. 
CAMERA DEI DEPUTATI — Roma 17 





Vitno conv 
nel collegio di Rimini. 
Si procede allo. serutinio segroto sopra 


«tuo progotti di’ legge discussi Îeri : la tassa 
d'entrata nelle gallerie ‘è musei e In conven: 


zione, relativa ‘alla colonia. agricola. di St 


Martino, presso Palormo, Si lasciano lo ume 









‘aporte. 
Friscia chiele al ministro {ell'intorn 

ragione del. sequestro della Lanterne li Ro- 

clietort |, esognitosi a Ron lo scorso int 


‘con -ussoluta. legal 


i, secondo il smo griudi 








pio gal 
rnisto contro ‘gioriali 








ordine ‘costitutivo © pericolosi. per_l'ordiu 
Pubblico. 


Dice che appoggiato n questo diritto il Go: 


verno si credette iu dovere di ordinare tal 
sequestro, è pensa. cho dovrà continuare f 
talo sistema contro ogui puublicazione e di 
fusione di scritti consimili. 

XFrin 








interpellanza. 

($) Aumunziasi ‘m’altra interro; 
miistro. dell'interno sulla. cnrcernzi 
chele. Rossi, presi 
di Frattamaggiore nel collegio di Casoria. 


ione 








Onntelli riservasi di assumere. informa: 


zioni prima di rispondere, 


Ercole svolge na interrogazione nl mi- 
ro dogli esteri , diretto Wi avere dogli 
iarimenti circa 'îa Convenzione. stipninta 
nel 1870 colla Ernia per Ia gratuita asi 

nazionali ine 





sten giudiziaria iloi rispetti 
Aigoni.. 





Venostn rispondo ammettendo. clio; un 


italiano non juiò fn Francia otteutro, nol se: 






Notizie Commerciali tiv: 





Genova, 17 aprile 1875. 
Cette. — L'andemvoto del genere 
ita sttimana di 0- 


















presenta Galla ju.q! 
levole; } corsi si mantengono ubbastanz [Gelli 
‘sonteniat, tmi Anal 





l'attività cho 


n a 
Leni di morte topa | dA. 
METIN Si I Eat i) dai 
E n 
ti nta 1 Onde 
rea tati pai ad 
Sa 001 ioni furono: ja quest 
MA le epocale arse ls qu 
n tasti Imporlanti, e forse 
RR LUI 
Gea titan alpatare pari 
Feo 
SEO opre irastte) Favatcnoe cha 
î a regi piso 




















tall 
















metano fa duet, ella, 226 | pnl (ivndita) di ch, 12 @ L. 120 
Pal'asti Coe a riti eqre LI nei fo gusta asian farne 
qu 00 dl arvanguso eh direttamente [neri importati n 
ton diritta mente. | 20M LE erenngro dirsiamenta 
Pa Lotdra Abbiamo zievito ate 27. dl 0 017 Ervimrono da Marngia. 
> Si Olio d'' — La sostenute:za che re-| 
peli st stiano stero ala pre 
die Juogo alla calma, e gli 


iouieri politici di Jahin sono stati tra- 
res, ove fra 





data l'olaziono dell'on, Bertani 


principli sovversivi di ogni] 


non è soddisfatto della risposta 
del iinistro © si riserva di muovoro spotinle! 





to della. Società operaia! 


Gerdto nc 


‘Londry 


10 ignoto prin scelta, e 600, i 
(i 


ndo [a RaMoaria Ligure com-' furono assai i 


io di Livomo: si è preocenpata. delle gravi 
condizioni in eni trovasi Ja marina nazionale 
i [pel fatto dei gravami a cui è asiggettata e 
'apociulmente sulla interpretazione stata data 
all'articolo 3 della legge 14 giugno 1874; i 
terpretazione che minaceia di far mutare ban- 
n|diora a buona parte di bantimenti italiani ci 
[in tal senso ha deliberato una instanza al 
Ministro dello finanze ondo voglia, prendere) 
provvedimenti che valgano a seongiuraro il 
-| pericolo clie. sovrntta (a!ta marina d'Italia. 
(Commercio). 














Ta Capitale conferma la notizia ‘che l'Ar- 
mati alibin fatto al Procuratoro generale. dell 
Ro gravissimo rivelazioni. L'istruttoria pro- 
code altcremente, ed il dibattimento si terrà) 
fin Roma, con’ molta. probabilità, entro il mese 
(di giugno. 

Il Diritto aggiunge che gli atensati. 50n0] 
sempe nelle rispettive segrete. Il rigoroso 
trattamento è cui erano soggetti {rim giorni 
è alquanto attemato. 
| 1 Frezza è in ottimo. dante, mangia: con 
voracità, o qualche -volta lo aî seute cantore, 
— Armati d tavitumo è tm po? sofferente 
pol malo dolla vescica. — Il Lucini diventò 
sn |isiai scarno © pallido. Egli logge 0. scrive, 
| Talvolta si alza anche di notte e sì pone al 
| piccolo, tavolino che gli fa concesso, Serisse 
lettere nlin famiglia e ad alcuni suoi cono- 
conti. La Direzione delle ‘carceri — come è 
d'uso — non dà corso ad alcuna lettera senza | 
il'suo visto. 
îu| secondo In Patria di Bologna, la giustizia 
‘avrebbe. ritrovato. qualche traccia riflettente] 
la scomparsa. dol Covagnati ; 0 sì spera chel 
nom sia lontano, il giorno in cui si farà la 
Îuoò su: questo misterioso fatte. 





















I pas 
A Coira ebbe luogo tin matrimonio di euî sì 
farla molto. 
Ta sposa, signora Anna K., prende marito 
porla quarta volta, od lia la bellezza di 105 
‘ai; Jo sposò fortunato conta. 50 auni. 








VITTIME DELLA SCIENZA | 

È spaventoso esclama la Ziberté / Venerdì 
Iscomo ‘tutti i fogli di Parigi nuunziavano) 
Scienziati, i signori Sivol, 
| Pissandier ‘0 Croce Spinelli , si erano avwen. 

















partito ragguardrai per la pro | Pe 
ero sono dl 
PAIl vostro, 











nano ni 





oguito dalla. magi 
fneria Ligure i 





























CRE Sit Atercito del giorae' 0 spriis 670. 
NASO" Ians6 ae! (a0endoei e | (I COTOOT gg Sort lo ca N “piane vinse 
10 questa oltara lafati abbiamo ri-| MOFENO dal grani edi rizsi in Quan | o reyno madio par miringramma): (A) 
79 da Giagsov, fuati 80 de line qualità Ul estera provenienza. [Saontl «+ + _tr| 
. 300 da Marsiglia, an. 426 Quelie nazionali perdotaro da sat. 50 | Vitali setto l'acò = 
Ts%0 da Livorpoo), la por quintate, too escluso i gravi pra 'acnò == Di Ta 
immi la maggior la Sardogu ME 1] enne, 
i — li netto ‘18 operazioni continuano sep Rendita al 5 010, 6 
tate como pore î) gevere. non! sovra Io at 1° luglio 1675 
béoda che duli'interuo, |Qro.ivt 
‘carico com graal teneri da Derdino- 





sobrano puoto disposti a mu‘are 
il modo di vedere por l'articolo. 
iodettoro [n questa atta 

‘Ayr 

















tati, 


ua maschia ed energica figura, daro gli or- 
‘ini necessari, agsiustar i cordami, attaccare 
sas osriseno, scherzando con 


i palloncini 
tutti mentro dirigeva le operazioni. 
— Quando vi comanderò di 
vol. tutti lascierote. daro, 
cho trattenerano il pallone 





E alccome Îl vento pareva più forte di .co-| 


loro che/ai teneymno attacenti all tinvicella 


‘nella. quale stava il signor Sivel per dar mano 


‘agli ultimi preparativi: 


— Non vi distaccato, eaprrieti! Volete fir-| 


ra partir solo? gridava. 
E reti ridevano. 


— Ecco tin tomo ben coraggioso, dicevano 


le donne indicando il signor Sivel. 





svenuti. 

ui Tiseatidier gotta della zavorra 6 ricade 
‘ventto; alenni istanti dopo Croco lo scuote, 
disenidogli: « Noi diseendinmo; gettato della 
zavorra. » Titsundior ignora se Sivol fosso 
aveglinto. Vide Croco che gettava. l'aspira- 
toro e della zavorra; 

= Bicaddo in deliquio, Egli suppone che il 
pallone rimontasse allora. molto in alto, Alle 
tre oro 15 minuti rinperse gli occhi. It pallone 

lora 06000 metri l'altezza. Toccò f compagni 
‘erano morti. 

"I pallone. disceso! com una: celerità 
ventosa; vi erano ancora per fortuna due sic: 
chi di zavorra, La discesa fu difficile ‘e. peri- 
colosa, n 











Allo ore 11 0 25 minuti del mattino il pat- IL GIAPPONE E L'ITALIA. 


Jon: partiva, salutato dalla folla, II vonto ru 


faverovole. 


— Non vi pare che vi si facciano più ra- 
pido lo pulsazioni del cuore vedendo che il 


‘nostro pallone sì gonfia così lentamente?.. 


dicom ridendo, un quarto d'ora prima della 


partenza fatalo, lo Spinelli a Tissantie 





E quello stesso pallone, che agli intrepidi 
‘Gerconsuti: pareva non sî gconfineso abbastanza 
rapidamente, facendo lattere pereiò i loro cuori, 
po» dopo spigandosi troppo fn alto, dorera 








son 





ssi elevati troppo rapida 


Pertanto, l'sereostatico, conio, mu: grosso vola- 
il volo, parve nn istante indo- 


tile che pi 
iso 0 si alzò piuttosto lentamente. 





11 signo 





Croce Spinelli,, salutando gli amici, agitava 


in ariu il ‘suo; berrettino. 


Di probabile che l'afficria mon ‘sin stata; co-| 
ionata, dalla ragilità con la qualo sì stan 
(dinrono nello spazio, ma dall'aria. non respi- 

la quale i trovarono immediatamente 
levo ad $ mila] 
tnetri, poco meno del. doppio, dell'altezza del 





rabile 
portati, poichè il pallone. 





Monte Bianco. 


Che cosa accaddo: Ins? Putà Îl'sig. Pissati 


(er aprire Ja valvola; oppure non fa più 
tempo d'agiri?. Non si possono ancora. ava 
‘do? nugrzuaggli sn ciò. 
Alle 4 del pomoriggio, 
trovato nelle vigne dei dintorni di 
‘0; ino dei fattori del siguor MP. 











—I 
i ferii che nella precedeste , ci 50) 
È nella pi 


avariato a lo operazioni si 
limitano al puro A 
‘a 








‘nno uu tacito A favore 





reati regolatori 10no | 





pri precedeste. 














(a cousegna fu venduto 








Frumento tenero l'ett 
Grangtarso " 





Rito sonrano 
Patate 


Logna (o 





19:90 
2478) 
10 68! 


Wiknc maggesgo 
10, recetta 
Faglio 





appena. win quarto; d'ora dopo lal 
loro partenza, 1 due dî essi crano morti. Si 


'adrsvitatico si era 








Bierento di Moncalieri. 
(Nostra carriaponile; 
















pprite |NTS. 


‘Alla Gazzette di Vene: 
(Giappone), 16: febbraî 

Con questo postale parte per. l'Italia il si- 
‘gnor Nakasima in qualità di. segretario. alla 





a scrivono da Tokio 











Legazione ginpponese a Roma, ed incaricato 


degli affari consolari, Egli conduce. seso la 
moglie, chè è una gentile e distinta signo: 
Forso prenderà stanza a Milano, per tenervi 
iI Consolato in quella città, mentre per Roma 
‘e Venezia sarobbero stati nominati due: con- 


‘soli onorarii, i «ignori cav. Gallion a Roma e 
famo cessare al un tratto ogni battito por 
sempre È. 

Difatti, 














rl cav. Berchet a Venezia. 

Tl signor Nakasima accompagna tre giora 
scolari giapponesi per l'Istituto internazionale 
‘li Torino, e, se non sono male informato, ne 
partirauno fra breve altri due per lu Scuola 
suporiore di commercio in Venezia. 

Un altro frutto dellaagrande ambisciata di 
Ivakura, cho fu in Italia nel 1878, 1o-si rac- 
coglio ora, perchè fra pochi giorni funzionerà 
‘qui in Tokio una stazione bacblogiea a 
‘tazione di quella chia esiste in Padova, e non 
ritanderà la istituzione di una Scuola italiana 
(di belle ati, cho ‘dobbiamo in particolare. al 
Mostro lantissinio: mibistro. conte A. Fè di 
Ostiani 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Lowdra , 17 aprile. 
La Camera dei Comuni, dietro proposta 
di Disraeli, anuullò, la decisione presa 
recentemente di far comparire alla sbutra 





inte nell'oria? 
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Asicoi regia Tabecebl 
‘Azioni fere. Meridionali 
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eta citt | 


L. 21 60 è 21 47 
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33605 ela par DO Frazione SIT 
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1 996, dd Sl dl pito 
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18118 
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dat da 








Il Messager de Paris, rettiticando le 
[sue ‘informazioni, dice che: mon ‘esiste ul- 
(cuna trattativa fra il barone Hirsel e la 
[Banca franco-italiana circa le 
turela 
Pareechi giornali esprimono delle ine 
quistudini pel conflitto: prusso-belga. 





ferrovie 











Teri avemmo di passaggio per. Torino 
Hl vescoyo d'Agen con seguito di. preti. 
Parti (col convoglio diretto delle 9,40 nnt. 
‘alla volta di Roma, 





IL Ci, d'anni 29; macchinista, ieri sota cs 
[sendo iu istato d'ubbriachezza. vonue a divor- 
bio, per futili motivi, fiori la barrinra. ti 

Lanzo presso la cantina Roma, con E. G. 
‘anni 97, manmale, do Rivara, e fu da questi 
feritu gravemente al asso. ventre. coni due 
(colpi di coltelto. 

La forza pubblica giutso în tempo ad ht 
restare il fritoro, facendo trasportare il în- 
rito all'ospedale Mnturiziuno. 

— Un cameriore dell'albergo, della Concor- 
dia, in vin Po, denunziuva ieri mattiun il 
furto di un portafoglio con lire: 600 circa in 

ietti, perpetrato di buonissima: ora ed n 
‘nio ilanno da ignoti. ladri, ‘nella camera lu 
letto, comume con altri duo cameriori. 

— La scorsa notte tre giovani operai sui 
19 anni, si fecero arrestare dalle guondie di 
pubblica sicurezza; inloviuate parchi? per aver 
tolto mì gradino della chiesa di Santa Giulia, 
per far ilisprezzo a quel chierico. Matti dav- 
ver! 


_Cemiso Giusener geronto. 























LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 17 aprile 1875. 











Torino — 8I — 28 — 89 — e — 16 
|Roma 1 — 67 79— 7-40 
[Firenze — 20 — 87 — 28 — a1— SI 
Milano — 46 — 81 — 10- 1-70 
Napoli — 81 — Bi — 70 — 33 
Bari —16— 26— 78-41 
'Palermo— 85 — 90— 77 

Voiezia — 74 — 1-% 














Obbl. fare. Vitt. Em. 
Fetr: Rotiase 
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Torino, presso C. FAVALE e C., c presso i principali Librai 


A PLEBE 


ROMANZO SOCIALE 
VITTORIO BERSEZIO 


Quattro volumi in quarto grande a dae colonne, 
conleneati la materia di sedici volami Charpentier 
Lire 8 SO. 

Si spedisce franco contro vaglia postale. 





Via Roma, N. 27, a presto si res Righini 
BRUSA Padre e Figli 


GRANDE E VARIATO ASSORTIMENTO 
IN OGNI GENERE DI 
Telerio Nazionali ed Estere, Mantilorie, Fazzoletterio, Percalll bianchi cd 
in colore, Mussolo , Rideaux, Coperto lana e cotone, Jaconat,, Fianelle 
Molettoni, Refo ed oggetti in cotone, nonche 


Fazzoletti da L. 2 5C la dozzina e più 
puro filo da L.5 50 la dozzina e più 
Catalogne lana da L. 3 25 e più, ecc. 

















Vittorio (ore 
‘opera in 3 

Gerbino (ore $ 14) 3 
sintica. Compagnia si 
N ita dal dott. Paracehi, 








Papprosenterà 

“iltdraina,scramedin 18 quadrl. 

Carignano (cre 8) — La dr 

"Compagnia diretta dal 

i Toselli rappre 

covo Giobbe, dream in 5 

‘sen far 

Balbo (ore 8 119) — Marco Vi: 

ti, opera; Ne/ty, Ballo 

Rrosatnl (ore 8114) — Beatrice di 
Tenda, ©; 

‘Amedeo (ore 8) — La dom 
"di prom @ capio diretta 






i prospetto aî Fratelli Righi 























1unyfiny 1jaxes4 je opadsoud ip ‘27 ‘ewoy via 


TI tutto a pre 





i non mai praticati. 





Via Roma, 27, di 













sine 


LA MODE UNIVERSELLE 


JOURNAL ILL'USTRÉ DES DAMES 























PREMIERE EDITION ÉDITION DE LUXE 
Fittabile Dimas Ip SI series 2000 gra. Cri Tn 2 8 
gi prinio ottobre 1673 patroni, 400 dessins de bro. la premiere illa Presso la Tipografia C. FAVALE © COMP. 
OBgIO di setto csmere con di 5 
Rena) potabile se acceniertio can Paris Walio Paris Italia PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 
curdi NS © © Sa tana Gin n 9 n Uo an... 150% n 19/50 
a Six mola. < . Gfe 50 Bino» Six mole. . Bf n 0/0 25 
Da affittare |rawmow. ate n asso Trois moi... 4. n BMA5 
al presento ESVOI DE NUMÉRO EPEGDIENS GRATIS i con tatto l'occor: 
caliioggio Al pino di setto Paris, J. BAUDRY, Gditenr Bigli rdo sen da vendere, (@ ® e 
: os s'anosnE cine dat Gata Lon Po; Torino; 
Pel primo Iuglio M. D. BRERO, Libraire, 11, rue de Po, à Turin. 


‘Altra Alloggio n) 4% piio di 
‘sette camere: 
Tu via Oorania, 


Sr È CARTONI SEMB-BAOHI GIAPPONESI 


nol 40) prova 
Un uomo fi Sechi stette 
ii 
ratori Ta do Negosio è fo 
attiguo: 


Dirigursi fn via Barbarows, Ni 14, 
'dal portinaio. 


DA VENDERE 


‘în Macchina a vanore, 
uova, della forsa di l'a.9 
(00 sega meccanica 


seem, ie Sino Pelico, N. Tà: SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
[delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 
51 TORINO 2 DI VABALES 












Un partite! 





RI ALATO Cita IMPORTAZIONE — 6. BOLMIDA di XOHOHAMA 


Qamere, al piaco, via Gemnia, 
N. 88. — Dirigersi al portisaio. tao S 5 REA 
Verdi e Bianchi a scelta. — Qualità primarie. — Prezzi discreti. 

PRESSO IL RAPPRESENTANTE A TORINO 
A.MANOCIO, 5, Corso Principe Amedeo. 





: 
LA == 


se 





Da affittare 


nici mesi ili Maggi 
è Luglio 






Giugno 






















| Farmacia TARICCO, Piazza S. Carlo, Torino 
















“Trad 033 |p sorvos 
1S1i2d IP 3010FA. urta sitop 001 


FOVOIYHL 37VIY INOdYS 







DEPURATIVI 


PER LA STAGIONE PRIMAVERILE 


Sciroppo ed Essenza di Salsapariglia concentrato col 
Joduro di potuasio o staza. — Questo farmuco può n gineto titolo 
lorurs) coma lo apeico igienico Il più pri 
Seal sorta di reut ilide, go 
Sori bianchi, erpi n 





PROVINCIA DI TORINO — (17 Apri 


Fallimento di it 
Ito già negori 
Mia fo Torino, 
[ditori di rimmatero non. pio. tardi 


OCCASIONE UNICA Sfera Lease 
2 AS, sl ale 


LIQUIDAZIONE DEL NEGOZIO (E: 
di STOFFE ed ABITI 


SO1TO I PORTICI DI SAN LORENZO. 


Per cessazione di comnierelo si espongono in vendita tutte 
lo Merci ed Abiti esistenti in detto Negozio, con una perdita 
del VENTI PER CENTO dal prezzo di costo, 

Si accettano pure commissioni per Abiti da confezionarsi, 
‘collo stesso ribas 539 [stano dela doma di L 388 ed 
DEPOSITO FIRENZE — TIPOGRAFIA DI G. BARBERA Citazione. 

LI da Pietro resi: [LL 1476 olo ail i sala 


di Guano vero del Perù 00% CARTONI ORIGINARI! GIAPPONESI: [ist LIS Antonio già |capilal somma di Lr 800: aa 


e di Zalfo per le Viti | "INTORNO AI BACHI DA SETA |, utt i ito io a ma Dia Prosizia alone. Rc 


‘maodasmene 
di vendere i pochi che cl rimangono A SOL L:7, code possano 
presso A. Forte, via Roma, 97, |spectalmente avi:to riguardo allo malattie dommnanti Pebrin te e, pe 













tignor Bustaio_ Michale. residento 
fa ‘Torino fu citato il signor conte 
Hagenio Piossasco di Hejcarco giù 
sortito to ‘Forino, a comparire 
lituano ciel Torio; 

per vedersi conda posto 
2 1600. cogli rate 

‘e spore. — (Vama p. 0, To: 


Emmanuele IL. 
portinnio: di dista 
la ‘D'Abgeanen, N 82. 598 




















Da affittare al presente 












comodità 
fodaro; L:.5 e 1 50 semplici. 
iroppo di Rafano fodato, sccedezto al'OIIO di fegato 
di SITE DI d'a 9 le boagia coe Itasioe, s 
'Setroppo depurativo Portal, L. 8 @ 4 la hotigiia 
'Sclroppo del Savarese jsdurato 6 semplice, L. 8 #4 la 
dottiglia: 
‘Roob Laffestenr conosciutisimo. qual! sigereratore del 






rino) 


(Dal Conte Cacowr, N. 100): 
PROVINCIA DI GUNEO — (16 Aprile 1875). 





goppalco; ‘Acqua potabile e due eno; 


VILLEGGIATURA 
da vendere in Rivoli 


Par. iaformazioni dirigersi alla 
‘Ageozia Stefani, via delle Pinno: 
26, 18, Torin 26 


oro crediti. 








000 costi intre 
Tetti pi e, Mosdov) 





to alle Farmacia Centrale, ria Roms, 





ina al pagamento verio 
























‘oredi Tranchero, 
Sull'inatanza di [giorcì 30 la complea 





cimito di 
somma di 

























i Cameo, Ni ST). 


‘9 antim, (Dalla Provinc 
cosera da tatti erparimantati , poreuasì che ci fratteratno dallo com- 
1 TORINO. © Flaccidezza — Consigli del professore TITO NENCI, |mistioni per l'suno ventai 


c: it li di A BRAOHI e €., via 8. Massimo, 
‘apitalisti. Un Volumi 


nidi 
Sì desidera Lire 30 mila 


Loi e ve. S| A WIEN Costruttore a Parigi Telegrammi Particolari Commercialî 

















, Torino. 





16° con Tavolo, L. 











‘rancobolli all” 





Uicolo di guadagno carto. BARBERA in Firenze, Ja suddetta Opera sarà spedita franco | 


GSi FEIO Megna) Ol Ia dere endonie ato Vi io Vellefaux, N paia 
siti 0. 0. i 0 orlo: ARENA Ceti 60 Ml tiporio ‘5061 Via Claudio Vellefaux, N. 4. 


maccine a varore veemicai| GAZZETTA PIEMONTESE 

























Negozio da Coltellinaio 


‘ 
da rimettere per motivi di 
famiglia, 
Rivolgersi dalia vidova . 
cn 











Parigi, (sera) aprile 16 17 
[Farine 8 marche pel corrente » . Fr. 5375 5325 
















gi Sta meno, 80 Forio n »  permaggio .. n 54925 Bi 
n n pergiugno e luglio n 54 50 5495 

AVVISO D'ASTA. 
OI Ile ore 2 pomeridiane di giov: rile 187: ‘civico palazzo, È si È. Pet neosi da giugno [A 28 DO. bR ab: 
SOUOLA DI COMMERCIO |, sco Statte part rat putroppo date Cont: Mueenri Siccarino 88 "n >... » 5775 S8— 
E RIPETIZIONE { ole nella Borgata di SIA al cliocazo nel n n; - "ln disponibile » 6175 61 





| gui importo è approssima 


per tutto lo Classi El 
‘aggiudicazione 


Tocuiche, 


Via Si Fravcesco da Paola; 
N, 29, piano 4. 3 





RR Sa citata sensor cal = bianco8 .. disponibil n 6875 69— 
Rappresentanti per l'Italia » raffato scelto . . .. n 149 — 149 
A. BRAOHI 0 O. Liverpool, 17 aprile (sera) 
via San Massimo, M. 49, Torino. [cotomi — Vendits generali Ballo [8000, di cui per Ja 
speculazione 1000, e per la consumazione 7000, 


Mercato calmo — Gompratori riservati. 
ite Importazione della giornata 10000. 


dere i ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR Da affittare nelle vicinanze di Pinerolo Oi vara eso nn 


mo Alloggio, composto di 8 camere, con o| Marcato calmo; 
'deposi:| Attorizzato in Pravcia, in Avutria, nel Belgio ed in Ri 


favore di chi dr 








tivi prezzi, superando od almano raggivo- 
[guado  rilauso mizizmo previamente siubilito dal Siadaco iu ischuda 
noggelinta 

I capitoli delle coadizioni, l'alonso del! pressi ed Il progetto eco 


Diffidamento  |riititca'sivco viso Ar ose 
sAYIO ELISABETTA 
Chtarm, È. 90: dovesdo ci 




























































Ì pula — senza moligiio, sl uno «pazione Giardino popolato la Lose 

Pas dti Pini penare, ma Ca, seri i ROB di (rai alri ri Cl ra ia sa 

ù mo o; SIA AE DO Ada vir prora a averi da qui to ail, Rivolgersi all'Ufficio del Giornale. È MESI cin 

il sg ponti drain E carestia Mii n] e alessnlimili comuni i nu 

| FIR e Î ialie. Istituti iti » — Rio nonlavat +08 9a Yi 
Mancia di L. 200 i. Guetto Rob $ sopattto raccomandato «siro |Alle grandi Famiglie, Istituti, Convitti, ecc. Marsiglia, 17 aprilo (sora) 






a chi procararà un convenlente im- 


Pero Îì accidenti cagionati dal mer-| MACCHINA PER FARE LA POLENTA, |rrumenti — Importazione Ett, 1232. 


;, com pure dei jodio, quando 








Eiottu ciatinaee, tanto mestolaria e eapovolgerin senza difficoltà Vendite] = 30730, 
Kumiglia: == Qtimie fel de) Don,|Mè pericolo, di qualunque dimensione. Mercato fermo — Pressi tecutigai corsi precedenti, 





Sorivero 
fersma in post 





4, —- Toriuo,| MARITANO FRANCESCO , macchinista, vin Soccorso 


ziali AB. 12, [DO sia dell'Os Ù 3 
ge MONDO va dal Onpa 'o| casa delle Rosino, 14, presso il Teatro Gerbino, Torino, 


AIILANO. Turicco e ‘Trltato, 





Foalae, Tia, C.tFarale e Comp 








